
altrui (P ag i ) .  Il Mansi r iporta  questo  Concilio all’ an­
no 375, ma, a torto, poich’ esso h a  la  data del consolato 
di Graziano e di E q u iz io .

374 . Romanum, il IF .°  so t to  pa pa  Damaso contro 
Apollinare e Timoteo che pretendevano  non aver G . C. 
anima umana, ma animare il suo co rpo  il verbo d iD io ec .  
In questo stesso Concilio, e non altrimenti in altro ten u­
tosi l’ anno stesso, come p re ten d e  M ans i ,  fu condannato 
Lucio, usurpatore della sedè di Alessandria (Ved. Pagi 
che rettifica molti storici intorno questo Concilio ).

375 . Illyricum, de l l’Il l iria ,  in cui si decide che il F i­
glio e lo Spirito Santo sono col P ad re  una stessa sostan­
za . I;’ imperatore Valentiniano confermò il decreto di q u e ­
sto Concilio con un rescrit to ,  che  ordinava di pubblicare 
ovunque la Trin ità consostanzia le . (D .  C cll ie r) .  Pagi met­
te questo Concilio nel 872 o 373 , £  Arduino nel ¿ 74.

375 . od all’ incirca * A ncyranam , di Ancira in G a -  
lazia, dove il prefetto Demostene ad  istigazione degli Aria­
ni fa deporre  Ipsio, vescovo d i  P arnassea ,  e non di Anci­
ra (M ansi) .

375 . od all’ inc irca.  N yssenam , di Nissa nel P o n to ,  
ove san Gregorio d i  Nissa b e n ch é  assente è condannato e 
deposto sulle accuse degli Ariani (M ansi ibid.)

375 . Romanum V ,  tenuto da  papa Dam aso, in cui 
vien condannato Lucio usurpatore  della sede di Alessan­
d r ia .  (Mansi ibid.).

3 j5  * Puzense, di Puze, o Pepuze nella Frigia tenu­
to dagli  Aezii, In cui si decide doversi celebrar Pasqua 
cogli Ebrei (Ed. V en . T .  I L ) .  Fabrizio mette q u e s t o  Con­
cilio nel 368.

376 . Gallicanum, ( p e r  quanto  si conghiettura) ove 
viene accettata una legge* di G ra z ian o ,  che autorizza la 
via di appello dal giudizio de l l’ ordinario al Concilio del­
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